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ORDINANZA SINDACAIE N. DEL

OccEITo. Ricotso temporafleo a speciali forme di gestione dei rifiuti, ex art. 191 del D.Lgs. 03

aprile 2006 n. 152 ss.mm.ii. ed. att. 54 D. Lgs. 267 del 18.08.2000e ss. mm. e ii. -

IL VICtr SINDACO

PREMESSO CHE chc secondo il D.ì.gs 3 rprilc 2006 n. 152 c ss.mm.ij. la Gcstione dej rifiuti
urbani ò organìzzata sulla base di tmbiti tcrdtoriali otumali (41-O);

- CHE la lcgge rcgionale ll aprilc 20'10 t.9 e ss.mm.ii. ha dcttato la disciplina di tiforma in
Sicilia <lella gcstione intcgrata dci rifiuti nonché della messa in sicurezzr, dclla bor.rifica, dcl

riprisurro ambientale dei srti incluìnati, ncl rispetto della salr.aguardia c tutcla dclla salute pubblica,
dci valori naturali, ambicntali c pteseggistici, in manicra cooLdinara con lc disposizioni del

decrctcr lcgislatir-o 3 :rprile 2006 n. 152 c successir.e modifiche cd intcgrazioni, e in atrurzione
dellc dircttrvc cornunitaric in matcria di rifiuri;

- CHE rl Comunc dt N{ontagnarcnle, in rLpplicazronc dcllc richramata notmativa e socio

della nuor-a Socictà Consortilc per la rcgolîmcntrzionc dcl scr-l'ìzio di scstionc rifiuit: "Messinz
Prcvincia Società Consortile S.p.a" ;

- CHE con l)eliberazionc clella Grunt:r \'Iuricipalc n' 91 dcl 11.11.2014 è stato costltulto
I'Anrbitcr di lìaccolta Orrimrle 'ARO-Montagnareale Voglia di Libettà" ai sensi dell'art.5
cornma 2-tct dclla l,cggc lìegiorralc n" 9 /20'10;

- CHE cr>n tegolarc 1stînzír î\ianzîta alla lìcgìone Siciliana r\sscssorato Encrgia c tlei
Sen'izi di Pubblica Utilità - Dipartin-rcnto Regionalc dcll'-,\cqua e der lÙfruti, è stato trasmesso il
Piano di intervcnto 'ARO Montagnateale - Voglia di Libettà " pu tl rilascio dellc prescrittc
rut oizzaziont di competcÍrzî rcgionale;

- CHE ad oggi il trîsme sso Piano cl'intcrlento "ARO Montagnarealc - Voglia di Li-
bettà" r'or.. -.-isulrl ancora îppro\:îto da partc del Rcgione Sicrliana Asscssorato Fìnergia e dei

Servrzi di Pubblict Utilità - Dipartimcnto Regionale dcll'Acqua c dei lÙfiuti;

- CHE il Comunc Nlontaglrrcale con varie Ordinanze Sindacali, ed in ultimo con le n" 42 dcl

2 ncrvcmbrc 2015, cmcsse ei sensi dcll'ex art. 191 dcl Decteto Legislariv<-r 1,52/2(\06 c ss.mm.ii, ed cx

art. 54 del D.Lcgislatir.o 18 agosto 2000 c ss.rnm.ii . n" 267 , ha assicureto il sen'izio di taccolta,

traspo.rto c srnaltimcnto in discarica, e/o conferimento a ccntri convcnzionati Conai pcr il loto

,".up.r,, o smaltimento, der rifiuti solidi urbani, stante l'inaclcmpicnza dalla Socìctà d'ambito Alo 14,i2

J7.a. prina, e la mancara operatrr.ità dcll:r nuova socictà Consortile per Ia tegolamcntazione dcl

servizio di gestione rifiwa "tr4e s.sinu Pruuinia Sodelti Cotsortìle S.p.a" oggi; 
ì



- CHE il Minìstcto dell'Ambiente c dclla Tutela del Tcrtìtorio e del Nfare - Ditezione Gencta
Ie per i Rifrutr e I'Inquinamcnto, con propria nota acclarata al Protocollo Generale di questo F,nte

al n" 8713 del 4 settembrc 2015 ha richiamato questo Ente al tispctto dei reqursiti di legittrmrtà pet
il reitero delle Otdinanze emesse ai sensi dell'ex att.191 del D.I'gs 152/2006 c ss. mm.ii. ;

RITENUTO che questo Comune nella necessità di tutclatc I'ambicntc e l'incolumità pubblica
abbia operato nell'impossibiJìtà di procederc altrimcntl;

PREMESSO CHE I'Ordinanza Sindacaìe n.42 del2 novcmbte 2015 ha disposto I'afFrdamento
alla ditta Pizzo Pippo con sede in Via Beh'edere, 25 di questo Comune, partrta IVr\ 01220660839,
numero di iscrizione all'Albo Nazionale Gestori Ambientalc PA/000817. del sen'izio di: raccolta e

trasporto a discarica per lo smaltimeîîo efo confetimento a ceÍìtri specializzati convenzionati
Conar pet i1 loro recupeto, dei rifiuti solidr urbani per la durata di giotni !! ossia fino al grorno 30
novembte 2015 e nelle mote dell'adozione degli atu e delle proccdure concorsuali di cui al Decteto
Legislauvo t 163/2006 e ss.mm.ii così comc inttodotto nella Regione Sicil-ra dalla Legge Regionale
n.12/2011 e ss.rnm.ii per così addivenire all'affrdamento dcl scn'izio di taccolta c trasporto in
discatica per 1o smaltimento c/o conferimcnto a centri special.izzati convcnzionati Conai pct il Loro

rccupero, dei rifruti solidi utbani prodottr su qucsto terntorio comunale;

VISTO l'ex art. 33 commr 3-bis del Decrcto Legislativo n. 1,63/2006 c ss.mm.ii così comc
inttodotto nella Regionc Sicilia dalla Legge Regionale n.12/2011 e ss.mm.ii, sccondo iL qualc: da

giorno 1 no\rembre 20i5, i Comuni non capoluogo dr prol-incia procedono all'acquisizione di lavorì,
beni e servizi nell'ambito dellc unioni dei comuni di cui all'articolo 32 dcl dccreto lcgrslativo 18 agosto

2000, t. 267 , or.e esistenti, or.'r'ero cosdtuendo un apposito accordo consortilc tra ì comuni medesitni c

avvalendosi dei compctenti ufficì anche dellc province, oweto ticortcndo ad un soggetto aggrcgatore o
alle province, ai scnsi della legge 7 aprile 2014, t. 56. In altetnativa, gli stessi Comuni possono acquisirc
beni e sen-izi attraverso gli strumenti eletttonici gestrti da Consip S.p.a. o da altro soggetto aggtcgatotc
di riferimento;

DATO ATTO che i.l Comunc di N{ontagnarealc con le Deliberazioni della Giunta Nfunicipale m. 124

e 125 del 29 dicembte 2014 ha: aderito all'-A.ssociazionc -I\SNIEL (Associazione per la Sussidiarietà e la

Modernlz.zazione Dcgli Enti Locaìr) costrtuita tn datr 26 maggio 2010 in Gallarate [A), a cui
partecipano i cornuni, gli Entr locah c le loro aggrcgazioni ed in generale gìi cnti ed istituzioni
tetritotiali; approvato, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. 12/4/2006, n. 163 e ss.mm.ii., I'accordo
consortle contenente lc modalità oocradve di funzionamento della istrtuita Ccntrale di Committenz:r
ASlr{EL Consortile scad;

VISTA la Detetminazionc Dirigcnziale n" 369 del 25 nor.cmbre 2015 chc liquida e paga la somma di
€ 422,50 in favotc dellîssociazione ASMEL, con sedc in Gallatate, atto propedeutico per l'acccsso alla

piattafoffia telematica oggetto dclle attività della Ccntrale di Committcnza;

CONSIDERATO che tuttavia flon soflo ancora state ultimatc le procedure per rcnclcre qucsto
Comune operativo sulla piattaforma ASMEL accreditando le dil.erse figurc professionali chc dovtanno
operare nella qualità di Rup per conto dell'Ente quale soggctto consotziato alla Ccntrale di
Committenza;

DATO ATTO inoltre, che, e sempre nelle more dell'avvio operatilo dclla nuova società pcr la
rcgolamcntazione del servizio di gestionc dei riFrutr (S.R.R. À{essina Pror-incia Socictà Consottilc S.p.a)

e/o dell'approv azior'e z cuta degli organi tegionali del Piano di Intcnento dcll'A.R.O.
Montagnateale - Voglia di Libcrtà; non sono ancora ultimati gli atti e lc procedure concotsuali per
giungcre all'affidamenro temporaneo del sen'izio di raccolta e trasporto in discarica pcr lo



smaltimento o presso ccntli spccielizzatr pcr il loro rccupcro, dei rifiuti solidi urbari, secondo
quînto prcvisto dal Decrcto Legislatrvo n. 163/2006 c ss.mm.ij così comc introdotto nclla lìegionc
Sicilia dalla Leggc lìcgionale fl1,2/2011 e ss.mm.ii;

VISTA l'OrdinarLzl. 11.20 /Il1f del 14 lugJro 2015, con la qualc il Presiclente dclla llegionc Siciliana
nclla salvaguardia di elo'ati lir-cll di stcurez.za. e ncl rispctto dell'ordinamcnto, a scnsi dell'art.
191,dcl D.l-gs 152/2006 ss.mm.ii., e pcr lc trotivazioni nella mcdesima C)rdinanza csprcsse,ordinà:
"i/ ricorsa lentpar.r c0 ad rnu tpttiú.fòmtd di ler a a lù nJìutì cl /ani/oria delh llegiane .\'itiUuna nelle rnara

de//'aîtrraryone del Piano rlntlcil oll tia0 Per i/ ienlro in ortlinuio della jettiow del ciclo inîegrnto dei rilìuÍì, per
rrn ptriada di vi rneti a farlirc fu/ 15 /u3/ia 2015, t/ Jìn di eùtan: l'ìntorgerc tli energen1g tgienico sanitarù, di
orlin pnbh/iro e .roti e e, il!ftttl/tltl, a/ .lìne di nwe ire /'inunedìdlu Lr/laa1llnt d /'itnlt/ettanÍaiione
irtpiuttlitlica regiorale noncbí del noclc/lo cli gestione integrula dei li ù cui a//a lege regionah n. 9/2010, nel
ri.;pe//o dei pnnctpì cotlila{onrt/ì di riparfo lelle tompúen-3t Íra regione ed cnti /ota/ì" (c.1 art. 7) ;

RILEVATO trroltrc dall'Ordinanza dcl Prcsidcnte della Rcgionc Sicilana n. 20/ìùf. del l4 luglio
2015, che I'impianto di discarica della Sicula 'ltasporti S.r.l. sitr.r in C.da Grotte Sen Giorgio ncl
Comunc di Catania J,cntini, e quello dr pre\'.io trattamento presso l'rmpianto della Sicula 'l'msportì sito
rn C.da Volpc ncl Comune di Catnnia, dentrano tra l'in-rpiantistica individuata pcr l'attività
sttrordinaria di cui all' Ordinnnza richiamata;

VAIUTATO CFIE, il n.rancato svolginento del servizio, con la conseguentc permancnza deì rifruti ner

cassonctti di raccolta collocati lungo lc r-ie c pmzzc dei centri abitati, che si prcsentctebbeto colmi e
traboccanti dr riFruti abbandonati nei pressi degli stessi e che, in particolarc, a causa tlel proccsso di
decomposizionc e putrefazionc dci rihuti organici <Jclla pîrte umida conferita ir.r promiscuità con la
parte sccca, dctermincrebbc la formaziorre di pcrcolato pcr lc strade e l'emissione di miasmi cc-,mc g.ià

avvenuto in prccedenza, e che ha dctern'rinato l'cmanazione dcll'ordinanza n.2'l/2012, ai sensi dell'ex
art. 191 del D.l..vo n. 152/2006:

- CHE i dctti proccssi degcnerntir'ì possono crearc conclizioni di pericolosità per i cittadini;

DATO ATTO che con nota l)rot. 932tì rlel29.09.2015 tlîsr11cssa alla Socretrì per la llcgolamentazione
dcl scrrizio gcstione lìifiuti 'Messilu Pmùtit Soielà ClannÍìle J'7.2r'l è stato chicsto alla S.lì.R se è rn
gtado di assicurare e gestire il scn izio integrato dci riFtuti su qucsto territorio comunale;

PRESO ATTO chc ad oggi lon dsulta pcrrenurr nora di riscontro da p,lrte della S.R.lì. 'lVleL:rzria

P nnì nLi a S odef à Co t t a i h .\'.p- u";

CONSIDERATA la neccssità di assicumrc il scnizio di che trrttrsi;

CONSIDERATO chc ad oggi la nuova Società Consottile pcr la regolamcr.ttazionc clel selvizio di
ges tionc rifruti: " Messinz Provincia Società Consortile S.p.a" nor' risulta ancora opcratlya;

RITENUTO pcrtanto ncccssîI1o, colrtingibile cd urgentc intcn'enire al hnc di scongiurare il perìcolo
per la salute pubbhca soprî rapprescntrto;

PREMESSO altresì che, aì scnsi dell'art.S4, comrna 4 del D.Lgs. 18/8/2000, *267, comc no\.ellato
dall'art.6 del D.1.. 23 maggio 2008, n.92, convcrtito con moclifrcazioni nella Lcgge 24 luglio 2008, r.125
'il tindato, Enle t(frìLidh di Coterno, ddltlLt î0n allo mo/iyaÍo praaatdincnÍi nnÌìryibì/ì e urgen/i nel i:pe/Ío dei

pnnctpi generali de l/'ordirumetl0, a/.fìne di prcwnire e di elìmirarc gaui perin/i r:ln tninariano /'ino/ani/à pnbblica e

lulit:ltrei1ttttrbdlta,Iprouudinn/idiujo/pre';tn/e0yn//1]J'a|taPreual|/itlttluanlennltmic'tt1i
dellu prc o.ri';ione degli sl.rtuttenli rilenuli nate.r.rtut l//l htn allru710ne";



VISTO l'att.191 del DLGS n. 152/2006 il qualc stabilisce chc 'Qmlora.ri ueifcltìno silrciotti dì eneryonale

etl argente nece.r.;ìtà di lutela della .ralata pabblica c dell'anbienle, e nan i po.r.ra a/trìntenli prauuedare il Pre:idente della

Giuúa Regionole, il Prc.ridente dr//a Proùnria onero il Sindaco po:rzm cmellere, ne//'amlilo delh riqettite îln\elanry,

ordinanry nnfingibilì ed urgenti pr con.rertira iÌ icorso lcmporaneo a QacìaÌi.t'onte di ge.rtìone dei iJìùL anche in dercga

alle disposì{oni afucnli, garantendo an eleuolo litrllo di nn/d della .rah.tle e dell'anbisnlc. . . ... oni.x:i.r-. .. ' ..";

VISTO iL punto 3. delPOtdinanza Srndacalc n" 42/201,5 i cui cffctti sono ccssati il 30 novcmbte 2015;

RAWISATO chc in caso di mancata prctcnzione si verifichcrebbero incluttabilmentc i presuppostr di
fatto c di diritto nonchó 1a neccssità pct interwenire in maniera contingibile cd urgente, al hnc di
prevenire ed eliminare i gravi pcricoli che minacciano la incolumrtà pubblica per i motiri mcglio sopra

enuclead mediante anche l'intcn'ento sostitutivo dcllc funzioni istituzionali plna dcll'ATO l\{Ir2 S.p.a.

in liquidazione inadcmpientc, oggi della Società pcr Ia Regolamentazione del Sen'izio di Gestione

Rihuti - N{essina Provincia, chc seppur costituita non risuìta ruttî\'iî esscre operativ:r;

RITENUTO nel mentre, e sino all'effettiva opcratività della Socictà Consortile pcr la
rcgolamentazione del sen-izio di gestionc Àfnlj "Messina Ptouincia Società Consottile S,p.a"
e,/o dell'apptovazione del Piano di Intcrvento dell'A.R.O. Montagnareale - Voglia di
Libertà, di dover assicuratc I'csecuzione de1 scr-r-izio di raccolta, trasporto in discatica e/o a ccntri
specializzatt pcr il loro recupero o smaltimcnto dei ri{iuti soLidi utbaru, con l'afFrdamento sccondo Ie
procedure concorsualì previste dal Codice dei Contratti Pubblici di cui al Dccteto Lcgislatir.o n"
163 /2006 c ss.mm.ii. così come inúodotto nclla Regione Sicilia;

CONSIDERATI i tempr nccessari per porre in esserc le proccdurc concorsuali di cui al f)ecreto
Lcgrslatrvo 163/2006 c ss.mm.ii così comc introdotto in nella Regionc Srcilia dalla Legge Regronale
12 luglio 2011, n. 12 e ss.mm.ii., ed addivenite quindi all'affrdamento tcmPoraneo del servizro di
taccolta e trasporto in discatica per lo smalt.imento c/o conferimento a ccntri spccializ.zaa

convenzionati Conai per il loro recupeto, dei rifiuti solidi urbani, nonché i tempi per I'effcttiva
operatività pct questo Ente a poter praticare lc ptoccdutc sulle piattrfortnr ASIIEL:

RITENUTO altlcsì, pet i motivi sopta espost.i, doversi dctogate all'ex comma 4 dcl gà citato art. 191

del d.lgs. 152/2006 c s.n.t;

VISTO l'att. 1 c.2 della Lcgge Regionale n.9 /2010 e ss.mm.ii. secondo il qualc il conferimento
ai'r'ienc prcvio decreto cmanato dal compctente Dipartimcnto tegionalc dell'acqua c dei rifiuti, che

vcnfichi lc condizioni neccssarie al conferimento stesso;

VISTO il Decreto del Dirigentc Gcnerale dell'Asscssorato dell'Encrgia e dci Scr-r-izi di Pubb[ca
Utilità, Dipartimento dcll'..\cque e dei Rifiutr, n. l5l2 del 22 scttembrc 2015, chc awtorizza il
Comune di Montagnatcale dal 23 settembre 2075 al 75 gennaio 2016 a conferire r rifiutr solidi
urbani ed assimilati non pericolosi prodotti sul proprio territorio prcsso l'rmpianto di discatica dclla
Sicula Ttasporti S.t.l., sito in C.da Grotte San Giorgro nel Comunc cli Catania-Lentini, plcr,-io
trattamento da effcttuarsi presso I'impianto dclla Sicula T'taspotti, sito in C.da Volpc ncl Cornune
di Catania, individuandonc quindi sito di conferimento;

CHE i riFruti provenicnti da questo Comune e da confcrire in discarica non sono pericolosi in quento
indrviduati dall'art.6 del D.NI. 27 settembte 2010, contraddist-intr dal codrcc CI]R 200301 "rifiutr solidi
urbani" e codice CER 200303 "rifiuti dalla pulizia sttadalc";

CHE il rapporto contrattualc da formalizzarsi ai scnsi dell'att.l1, cotnma 13 clcl D.Lgs. n. 163 /2006
dovrà canttetìzzarsi da assoìuta îraspatenzz-, completczza, prccisionc, coîtettczz,^ e da altrettanta



assoluta osscfl'anzî delìc norl]rc chc regolano gli appalti pubblici nclla Rcgionc S.iciliana, pcr
.luanto non dcrogîto dalll p.tcscnte;

CONSIDERATO che con le prccedcnti C)rdinanzc Sìndacali cd in ultirno Ia n. 42 dcl 2 novcmbrc
2015 è strto lffidato alla clnta Przz<> Ì']ippo di \fontagnarcrlc, il scrvizir-r di raccolta, trîsporto e

confcrirncnto in discarica dci rrfrud solidi urì:aru non pericolosi nonchè in via sperimentale, il sen'izio di
raccolta diffelcnzilta;

RITENUTO CHE il ser1'izio di raccolta, traspotto c conferimcnto ad imPianto 2uÍorrzzrto aI

tlattîlncr.rto, smaltimento e/o rccupcro sia dcr rìhuti solidi urbani che assimrlabili, dovtà esscrc

csplctato dalla dirta incaricata ad csclusir-a, prcvendr.a, espressa cd autorizzaúva. richiesta di prcst:rzioni

da panc degli uffici/orgrni cotlrpcteltì di qlrcsto comune;

- CHE i prcdctti Írpporti c gli intcrvcDti, altresì clor-lannc, csscrc progrîmmati i rnodo che lc

prestazioni c leletiyr corrispcttivi sieno chiari, inecluivocabili c rlllorosarncnte documcntatl con attl

pcrsonalizzati pcr il Cornunc dr À,lontagnarcalc (resoconti, ordini di sen'izio, ccrtihcaziom di ar''r'cnuta

pesatura dci rifiuti destinatr allo smrltimcnto e/o al rccupero c quanto ncccssario), affrnché qucsto cntc

possa costantcmenrc monircrr:rrc l'iltcro ciclo di gestionc dei rifiuti anche in r-ia diretta con proprio

fcrior)lll(. ptcscnzt,tttdo :tllc tlti. trpcl.ltziorri:

DATO ATTO CHE alla spesa si ferrì fLontc con ifondr che sîraflflo tecupetad dall'rncasso della

T..\.'lì. l. :r crriccr dci sugrlct li n:rsii\-i:

DATO ATTO cl.re con l'C)rdìnenza n. 38 dcll' 1 ottobrc 2015 è stato già afhdato alla Sicula

Traspotti S.r.l. con sedc di legalc in Yra A. Longo, 34 Catanix, l)artita l\-a 00805460870, quale

gestore dcgli impìanu c discarica di C.da Gtotte San Giorgio c Volpe di Catania, il scrvizio di
smaltimcnto in discarica, così cornc autorizztto con Dccreto del Dirigente Gcneralc
dell'.,\ssessorato dcll'Encrgir c dci Scnizi di Pubblica Utrlità, Dipartìmento <.lell'Acqua c dei Rifiuti,
n. 1512 clcl 22 settcmblc 2015, assicurando cluindi il servizio di smaltimcnto sino 15 gennaio 2016,

sah'<> nel mcntrc l'avvio opcrativo delìa rluova s<>cictÀ per la regol;rmcntazionc del scrr-izto di
gcstionc dei rifiurr;

RITENUTO quindr dr dor.cr prograrunare la gcstionc del solo scn-izio di taccolta c ftasporto dei

r-ifìuri solidi urbani, salvo ncl mefltrc, l'avvic.r opcrativo della nuova società per Ia rcgolamentazione dcl

sen'izio di gestione dci rifiutr : "SrR.1?. Messina Ptouincia Società Consottile S.p.a" o leffettiva
opefatività delIA.R.O Montagnatcale - Voglia di Libettà, rinnovando, eventualmcnte, la

prevcntiva attoitzzrzione alL'Assessotato lìcgiolale dell'Flnergia e pcr .i Servizi di Pubblica Utilità -
I)ipîrtimcrto lìegionale dclli\cquc e clct lÙfiuti;

VISTA l:r L.lì. iì aplle 2010, n. 9 'Gcltionc ìrtagraÍa tki tifìuh e bonJìca dei iti irquinati", ed in particolarc

l'arr. 9, conma,l (Piano rcgionalc di gcstiolrc rihr:ti, approvato con Decrcto dcl Nlinistro dcìl'r\mbicnte
c della Tutcla del -l crritorro e dcl l\farc 11 lugho 2012, pubblicato sulla Gazzctta UfFrcialc n. 779 del O2

agosto 2012), che dchniscc le modaìità per il raggiungimento degli obiettrvi dr raccolta diffcrenziatî e di
recupcro di materìa, al nctto dcgli scelti dei proccssì. di iciclaggio, pct ognuno dcgli ambiti tcrritoriali
ottimaLi, îttra\.crso I'elaboraziorre di un documento dr indtr-izzo dcnorninato "I-inee-guida opcrativc per

I'ottjlnìzzlizt onc delle raccoltc diffcrenziatc " in grado di supportare e guidarc gli cntì attuatod nella

progcrrazionc di dcttaglio ed otúrnizzazrorre dci sistemi di raccolta diffcrenziata, prirdegiando la

raccolta domicùàre iîtcgrîtà, per tl rag!ìiungimcnto dc.i livclli mim-mr così fissati:

1) rnno 2010: Iì.d. 20 pcr ccnto, Iccupero tnateria 15 Per cento;

2) :rno 2012: ll.d. 40 pcr ccnto, LccuPero materia 30 per ccnto;

3) anno 2015: Ìì.d. 65 per ccnto, recuPcro matcr.ia 50 pcr cento;



ATTESO chc:

per il taggrungLmento degli obiettir.i dr cui sopta ò da ritcnersi obbJigatotio cffettuare la raccolta

djlferenziata su tutto il teffitorio comunalc;

- i tifiutr prodotti costituiscono una continua cmergenzî a causa dci costi scmpte cresccnti pel il
conferimcnto in discarica della ftazione i.ndiffetetzizta;

- le pubbliche Amministrazroni, in base alla normativa vigentc, hanno l'obbhgo di prcdisporrc ogm

azione di prevcnzione e dduzione della quantrtà di rifruto c devono svolgcte azioni rivolte alLa valonzza-

zione, studio c introduzione di sistemi integrati pet far.orire il massimo rccupcro di energia c di risorse;

in particolate, devono impegnarsi a ragfungcre gli obictnvi di taccolta diffetenziatz ltnaltzzata al

nt:J'lizzo, al riciclaggio e al tecupcro delle frazioni organiche c dci materiali rccuperabili riducendo in

modo sensibile la quantità dei ri6uti rndiffcrenzian da confedre ptesso gli impianu di smaìtimento

dcfinitivo;

- in caso di mancato taggiungimento dell'obiettlvo previsto dalle notmc di scttote, la tadffa igrene

ambientalc è dcstinata îd aumefltîre, con previsione inoltrc di sanzioni per i Comuni chc non rispe-

tteranno gli obblighi prcvrstr;

- la collaborazione dcgli utenti, mediantc la corrcfta separazione c conferimento dei tifrutr, è condi-
zione imprescindibile pcr .il raggiungimcnto degh obiettir.i di cfficacia, cfftcicnz.a ed economicità nclla

gcstione integrata dei rifiuti urbant;

RITENUTO che olttc agli obblighi di legge, un valido strxmento pcr limitare i conferimcntr in
discarica dei dfiuti tndifferenziati sia quello di intercettare i rifiuti a monte dclla filicra, adottando quindi
la taccolta differcnziata con il s.istcma del " Potta a Potta" ;

CONSIDER {TO che :

- al fine di raggiungcre gli obictúvi suddctn in termini dr riduzionc dei rifruti da conferitc in discar.ica

e riduzione dci costi in generale, si titiene neccssario continuate il sen'izio di raccolta diffcrenziata dr

tipo domiciliare, introdotto sul territotio cor-nunale in r.ia sperimentale, con I'Ordinanza Sindacalc no 55

del 16 dicembre 2014, e pertanto, risulta nècessario emaflare dettaglia to provvedimento sulle

dìsposizioni, cui deve atterìersi iì soggetto affrdztano del scn izio;

- si intendc proseguire il sen izio di raccolta diffcrenziata pcr le tipologie di rifiua urbam e assimilati

grà attivate ed attrvabili;

per la frazione organica si al'vierà una campagnà di formazionc per il compostaggio domestico;

- la drtta già rncaricata per il sewizìo di raccolta ha manifestato la disponib ità a continuarc ad cffettu-
ate il servizio di raccolta differcnzìata cofl il sistcm^ porta a port2 e la raccolta stradale pet la ful.zione
indiffercnziato;

- risulta oppoituflo discipìinare il servizio con apposita ordinanza al finc di consentire l'ordinato
svolgimento delle attl'tta ptcvistc nclle fasi di raccolta;

è intcndimento di qucsta Amministrazione Comunale potenziarc l'efFrcacia dci sistcmi d'intercetta-
zionc nella raccolta differcnziata. itt relaz.ior'c allc indicazioni del Piano Rcgionalc dei fufiutr per
inctementate il tccupero dei matcriali quali: vetro c lattine, catta c cartonc, plastica, legno,

rngombtanti e beni durevoli, raee, sfalci e potaturc, materiali ferrosi, pile, fartnaci, secco non
ticiclabrle con conseguentc riduzione dclJe quantità dei dfiuti indifferenziati cla conferire in discarica;



pei: una capillarc attn'ità di cortrollo, si riticne di dovct disciplinare l'intcra matctia, al fine di de-
lincare dcllc lincc guid:r orgar.úche c prccise, ltn;iszzafe al rccnpcro dci materiali cd al rìsparmio dellc
risotse, olttc chc:rlla tutcla ccologict ed ambicntule;

ATTESO chc :

- si reude t.tcccssario sah'aguardare gli ir.rtcressi pubblicr conncssi all'ambiente tll'igicne e sanità
pubbhca, îttravcrso una riduzior-tc dclle quantità dì nfruti ndiffercnziati dcstinati allo smaltirncnto il
discarica;

- I'rt. 192 del D. Lgs. 152/2006 s.m:.
suolo c ncl suolo;

YtcÍt l'rbbandono cd il denosito incontrollato cli rifiuti sul

è neccssaLto regolamentare il corretto conferiurenro dci rihuti al hne di evitare dinicghi da parre degh
impianti tccnologici di trattamento;

CONSIDERATO che :

- ò ncccssario ptcvedcre opporrunc e specifichc sanzioni per i comportarncnti r.li scguito dcscritti, al
fine di dotarc di strumenti Írormatir.l rl pcrsonale dclla Polizra N{unicipale, a cui è afhdato il compito
di vrgilarc in matcrin an-rbicntale;

iu passato a scsuito di lcrifrche cffettuatc, sia rellc orc mcddiane chc anrirner-idianc, si ò riscontrato
uu dcposito ir'tcontrollato di rihud solidi urbani (cîtta, cartonc, vctro, plasúca, latLine, fcrro,
ingornbranti, sfalci dr grnrdini e arcc vcrdi, potîrurc dr alberi, lfiuti organici c vegctaLi, beni durevoli
dr odginc domcstica);

l'abbandor.ro ir.rdiscriminatcr di oagctti quah bottiglic di vcno, lattìne ccc. pcr la strada, oltre a pro-
'tocarc un danno tlf irnmagr-ne al paesc, costituiscc anchc un potenzialc fonte di pcticolo pcr i
cittadir.ri;

- la raccolta diffcrcnziara der-c ar-clc riscontrr posìtivi, contribuendo in rnodo cfficacc alla riduzionc
dcl fcnomcno di abbandono incontroÌlato der rifiuu ed al loro conferimento indiffcrenziato nel nor-
male circuito dci rihutr;

VISTI:
- il Decrcto Legislatir.o 3,\prile 2006, n. i52 c s.m.i. rccante "Norme in Nlatcda Ambientale";

- l'art. 54 dcl D. Lgs 267 /2000 chc ptevcdc I'ed<>ziorrc di ordir.ranze contrgibrli cd urgenti adottatc dal
S.ildaco in caso d.i cmergcnza sanitarir o di igicne pubblica a carzttci:e csclusivamentc locale, nonché
al finc di prer.cnirc ed elirninare pcticoh chc minacciano l'ìncolumit:ì dei citrrdini;

- d D.ll. 5 ,.\gosto 2008 con il clualc, in applicazione dclla citata Lcgge 125 /2008, sono definitr glr
ambitr dr applicaziolc chc prcr.eclono l'adozione di ordinanzc contigib r ed urgcnti adottate dal
Sindaco in caso cli emergcnzî salrit,uia o di igicne pubblica a car,rtterc csclusi\'îmente localc, nonché
al hr.re di prcr-e nire ctl elirnirare peticoli che minacciano I'rncolumrrà dei cittadrni;

VISTO, altcsì, I'ut. 13 clella legge rcgionrLìc n.1/t)2 e ss. mm. c ii.;
VISTO l':r1t.32, 3 comna dclla lcggc 833/78;
VISTO I'art.,lO della L.ll. N. 30/93:
VISTO il Dccreto dell'Asscssore alla sanità della Rcgionc Siciliana n. 1330ó àel 18/1'l/94, art.4,
comma 1;

VISTO 1Ì comma 4 dcll'art.4 dclla L.lì. N. 9/2010 c ss.mm.ii;



VISTO il Decrct o Lcggc 14/01/2013 n. 1 convcttito con la lcgge 1/02/2013 n. 11;

VISTA t'Ordinanzz del Ptcsidentc della Rcgione Siciliana no 8/fuf. dcl 27 settembrc 2013;

WSTA I'Ordinanza del Prcsidcntc della Regionc Siciliana no 1/Rif del 14 gcnnaio 2014;

VISTA l'Otdinanza dcl Ptesidente della Rcgione Sicilana no 7/fuf dcl 6 novembrc 2014;

VISTA l'Otdinanza dcl Presidente della Rcgionc Srciliana no 8/Rif dcl 28 nor-cmbtc 2014;

VISTA l'Ordinanza del Presidentc della Rcgione Siciliana no 2/1ìif dcl 14 gcnnaio 2015, che rcitera

gli effetti dclla Ordinanza dcl Ptesidente della Regionc SiciLiana n. 8/Rif. dcl 27 settcmbte 2013 c

successive proroghe, c a lar dattt dal 16 gennaio 2015 e sino al 30 giugno 2015 ;

VISTA l'Otdinanza dcl Ptesidente della Regione Siciliana no 7/fuf del 27 febbrato 2075;

VISTA l'Ordinanza dcl Ptesidente della Rcgione Siciliana no 8/Rif del 3 marzo 201'5;

VISTA fOrdinanza del Presidcnte della Regionc Siciliana no 20/Rif dcl 14 luglio 2015;

VISTA I'Otdinanza Sindacalc n'38 del 01 ottobre 2015;

VISTA lOrdinanza Sindacalc n" 42 dcl02 nol'cmbrc 2015

ORDINA

1. Per i motivi espressi in prcmcssa e che si richiamano ad ogni effetto ncl plescnte dispositi*o, <li

intcn'enire nel servizio pet l'attività di raccolta c smaltimento c/o recupero dei RRSSUU, q

-1.

specializzati convenzioanati Conai per il loto recupeto- nell'ambito territodale di questo Com,.rnc, :ti

sensi dcll' art. 191 dcl D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. c dcll'art. 54 del D Lgs 267 /2000 c ss tntn.it

sino all'an'io operativo della nuol.a società pcr la rcgolamcntazione del scrrizio di gestione dci

riFrutr e/o l'alr.io opcratìvo dcll'Àto N{ontagnatcalc Vogha di l-ibcrtà, c colnunque non oltrc il
tcrminc indicato del 15 gennaio 2016 per detto servizio di taccolta c trasporto;

Di derogate, ai sensi ex cotnma 3 dell'att.191 del d.lgs. L 152/2006 allaL.k.9 /2010 cd al comma 4

art. It I d.lgs. 152/2006 c s.m.i.:

Nelle morc dell'adozione degli atti c delle procedure concotsuali di cui a1 Dccrcto I-egislativo
163/2006 e ss.mm.ii così come introdotto nella Rcgionc Siciiia dalla Legge Rcgionale n.12/2011
e ss.mm.ii, nonché dcll'effettir-a opcratività pcr qucsto Lntc sulla prattafoi:na ASN{EI-(Ccntale
di Committcnza), per così addivcnirc all'affidamcnto teÍrporînco dcl scrr-izio di raccolta c

tîasporto in discarica per lo smaltimento c,/o confedmento 2 ccfltli spccizli'zzati conyenzionrti
Conai per il loro rccupeto, dci rifiuti soLdi urbani, di prorogare alla Ditta Ptzzo Pippo cotr sede

in Via Belvcdetc, 25 di questo Comune, partita IVA 0"1220660839, numero di iscrizione all'Alb<r

Nazionale Gestoti Ambientalc PA/000817, con decorrenza immediata e Frno al 15 gcnnaio
2016, salvo ncl mentre I'arwio opctativo della nuova socictà per la tegolamentazionc dcl
scrvizio di gestionc dei rifiuti o I'a!'vio opcrativo dell'A.R.O. Montagnareale - Voglia di
Libertà e/o nuove ed intervenute disposizioni nomative, il servizio già affidato con
POrdinanza Sindacale no 42 del 2 novembre 2015 ossia : l'espletamento dcl scn'izio al hne dr

garantire un cler-ato ll.cllo di tutela dclla salute c dcll'Ambicntc mcdiante tutti gli intcn.entr
neccssari pcr l'espletamcnto dei scn'izi csscnziali, previsti pet le vade fasi di raccolta, smaltimento
e/o recupcro dei tifiutr soìrdi urbaru cd assimilati, ptcvia negoziaztonc dcgli intcn enti da escsurtc e

dci costi ondc, ncl tispetto dclie garanzic di cui sopra, possa conscgui'si un ottimalc tapporto costi-
benefici, dclegando la stessa alla stipula dclle rclative convcnzioni con il CO.N,A..T.;

Il rapporto conúattuale da formalizzntsr ai sensi dell'art.11, comlîa 13 del D. Igs 163/2006 dovrà
c tattcrizz,^rsi da assoluta tlasparcnza, cofitplclaz,zîr, precisionc, ca1:cltezzl e cìî altrcttanta îssolllt^
osscr\,.anza dellc normc vigcnti in matcria di sícLuczz,a sui luoghi di lavoro c di tuttc Ic altte che

rcgolano gìi appalti pubblici nella Rcgionc Siciìiana, per quînto non dctogato dalla prescnte pct
questc ultime:
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5.

6.

7.

I predctti rapporti ed inten'cnti dor-trnno csserc stabiliti in modo che le ptestazioni e i relativi
couispctuvi siano chiarancntc definitr, inequivocabili c rigorosamentc docurr-rentati con îtti
pcrsonalizzati per iI Cotmtnc di \Iontagn:rrealc: resoconîi, ordini di scrr-izio, ccrtific azioni dJ

avvenut'.r pcsatura dei rifiuti dcstinati allo snalLffnento c/o al recupcro e tutto quanto ncccssarlo
afhnché cluesto Ente possa costantcmcnte monitorare I'intcro ciclo di gestione dci nfruu anche in
via direta con proprio persortalc prescnziando alle vaLre operazioni cosicchó si possa anchc
addir.cnire alla relatir-a liquidazione c pagamcnto ncl rispetro dell'art.184 del D. Lgs 18/8/2000,
n.267 c ss.mm.ii;

1l scrr-izio di raccoltu, tuîsporto c confcrimento ad in-rpianto ,rLttortzziLto al trattamcnto, smalumeflto
c/o rccupcto dci rifiuu urbani sia urbani chc asslnrlabrli dor-rà csserc esplctato dalla ditta incaricata
ad esclusiva, prcventi\ra, cspressa ed 

^urorizz^ti\,2r 
richiestà di prcstzzioni da partc degh tÍficif organt

compctenti di questo comune;

r\lla spcsa si farà frontc con i foncli chc snr:rnno inftoitîti dalf incasso dclia T.A.R.I. a carico dei
soggctti pàssi\ii e se necessalio, con cventuali fondi comunali anche n-rediante anticipazione, <lualora
occorra, pct er.itare danni all'Ente. Rcsta fctme cd impregiudrcata ogni evefltualc azionc di rccupero
dclla spesa sostcnuta in fcrrza delle prescnrc ordirunza nci conftonti delli\.T.O. NfFì,2 S.p.,{. in
licluidazione irredcmpicutc, c/o della Socictrì pct la llcgolamentazionc dcl Sen izio di GcsLionc
llihutr (S.R.ll.) Nlcssina Provincia Socictà Consortile S.p.î.;

8. (ìl.re rirnanga confctmato cluanto già drsposto corì il punto 5. c segucnti dcll'Ordinanza Sindacalc
n' 38 dcl prillo ottobre 2015 cd increntc sito di confedmento in discarica, compresl I tcmpl Ít csso
già hssati;

9. A tuttc le utcnze domcstichc e non domestiche (atur.ità arrigianali, commerciali, tcrzi:aria, di scn'izio
e ptoduttir.e, di solr.rrniristrazionc, ctc.) rcsider.tte ncl comune di N{ontagnatcale:

2.

1, cl.rc i rìltuti urbani sillo confcriti clal pr<;durtore, pror.r'edcrrdo preliminarmcntc alla loro
separazionc ncllc divcrse upologic mcrceologiclìc pcr Ie quaU è atriyata Ia raccolta
differenziata, i cui sacchctti dovranno esscre ac<luisiti dalla cittadinanza a propric spcsc;

di adeguarsi al sistema di taccolta diffcrcnziata dei rifiuti urbani e assimilati, utilizzando
csclusir-atncnte i contcnitori/sacchctti, collettivi e familiari, pro.isti per le predctre
utcnze;

3. che i contcnitori/sacchettr ad uso familiare pcr la raccolta diffctenziata sccondo il
sistcn-ra domiciliarc, sirno csposú rtll'estcrno dcl proprio don.ucilio solo in occasiolrc
dci giorni di raccolta;

4. che il conferir.Ìrcnto deì uFrutr c La raccolta differcnziata degli stessi, provenicnti da
utcnze domcsdchc, dovrà a\'rrelìire csclusi','mrrerte sccondo le modîlità di scquito
flPort2fc

MODAIITA DI SEPARAZIONE E DI CONFERIMENTO DEI RIFIUTI SU SUOLO
PUBBLICO RIFIUTI URBANI.
I lfiutt utbani dcvono csseLc confcriti csclusivnmcntc negli appositr contenitori/sacchetti nelle zone
dovc è attivo il sen'izio di. raccolta differenziata portà a porta sccondo il cxlendario mcgìio csplicitato in
seguito c nei cassonctti pcr l'indiffercnziato;
- c'scveramcnte tictato conferirc rifiuti dallc orc 24,00 alle ore 20,00 dr ogni grorno;

è r.ictato introchrrrc, rrci sacchctti: r,ctro, oggclti taglicnri sc non particolunrrentc protcrti, rihutr spcciali

pericolosi o non pcdcolosi, nfruu litluidr o semilicluidi;



- .i riFruti devono esscrc contcnuti in sacchetti bcn cbiusi.

punti succcssivi.

RACCOLTA DTFFERENZIATA ORGANICO (UMIDO)
avanz| d] cibo, scarti di cucina, fondi di tè e caffè, alimenti ava'rizlj., fazzolcti di catta unti, cartoni della

pizz.a, ccnet:c rcsidua del camino spenta, scatti vegctali vart (fiori e piantc), escrcmenti e lcttierc di

prccoli anrmali domestici; dcr.ono csserc riposli nellc compostletc

RACCOLTA DIFFERENZIATA DI CARTA E CARTONE
carta, cÍtrtonc, giornali e rivistc, r'ecchi libri, carta da pacchi, scatole in cartone c cartone c crrtoncino,

documenti di archivio, rcgistri e schcde; con csclusione di carta cellophanata, oleata, dcgli imballagg
alluminiati comc i sacchetti delle patatine; devono csserc riposti nei sacchctti di colorc AZZURRO
davanti alla ptop àa al:itaztone (per i condomini nell'atea condominiale);

GIORNO DI DEPOSITO: MERCOLEDI'.
ORARIO DI DI'IPOSITO: DAI-I-F. 20:00,\LLE, 24:00;

RA,CCOLTA DIFFERENZIATA DELI.A PLASTICA
pksnea, bottiglie per liquidi, buste c sacchetti in cellophan, flaconi di dctersivi e saponi, dcvono esserc

riposti nei sacchetti di colote GIATLO davanti alla ptopria abitezionc;

GIORNO DI DEPOSITO: MERCOLEDI'.
OR-A.RIO DI DEPOSITO: DALL.B 20:00 r\Ll-ll 24:00

RACCOLTA DIFFERENZIATA VETRO E LATTINE
vctro e lattinc bottiglie e vasetti di vetro, alluminio pcr bel'ande, scatolctte Per carne, pcntole c

caffcttietc in alluminio, lattinc devono esscte tiposti nei sacchctti dr colore VERDE dar.anti alla proPtia
abitazione;

GIORNO DI DEPOSITO: MERCOLEDI' con ftequenza quindicinalc.
ORARIO DI DEPOSITO: DALLE 20:00.\LLE 24:00

RIFIUTI RESIDUAII INDIFFERENZIATI OION RICICLABILI)
stor.gJic in plastica sporchc, pannolini e assorbenti, ga.tzc e ccrotti, sttacci, abiti dismessi, lampadine,

cocci di ceramica, cosmetici, vaschctte di polisttolo, catta oleata; devono csserc tiposti nei cassonettl

s tradali
GIORNO DI DEPOSITO: LUNEDI' E VENERDI'
OR:\RIO DI DIIPOSITO; DAI-LI) 20:00 ÀI'LF 24:00

Qualsiasi sacchetto di riÍiuti esposto nclla giomata previsto pct iI titirc non appartcnente a
quella tipologia di materiale oppure csposto oltre I'oraîio previs to flon sarà Íitccolto
dall'operatore ecologico che aurà facoltà di invitatc I'utcnte a îitiratc il confcrimcnto non
confoflne

RACCOLTA INGROMBANTI
I tihuti ingombtanti comptendono tuttr i beni dutcvoli comc scdie, tavoh, mobili, appatccchiaturc cd

elcttrodorrrestici. Escluso pneumatici, carcassc d'auto, battctie di auto\retture, latte Pcr uso industrie con

rcsidui di oLi, gasoLio, tol.ìcr e cîrtucce per stampanti, ccc. (tifir.rti pericolosi e non) che der-ono qttesri

ultimr csserc smaltiti a cura dei cittadini c dellc azicnde, nclle formc di legqc col ricorso ad idonee clittc

spccializzrte ptor.r iste dcìlc t clatir-c autorizzrzi.,ni.
I rihuti ingombrand non dovtanno esscre 2ssolut2mcnte abbandonati sul suolo pubblico.
E'r'ietato l'abbandono ed il deposito incontrollato di rihuti ingornbranti su stradc, scarpatc, corpi idrici
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supdÍciali e/o sotter:r'anci, marciàpiedì, piîzze, àlcc vcrdi pubbliche c private o l'icino a cassonetti.
E'arnmesso il deposito dei rihuti sul ciglio suadalc solo se autorizzato in scguito a prenotazione-rrt-uo.
Con succcssiv<.r atto ne Ycrfà rcgohmcltatr llr raccolta,

CESTINI STRA-DAII PER I.A RACCOLTA RIFIUTI
Nei ccstni stradali pcr la raccolta rifiuti, sono da inscrire solo cd esclusir.amcnte quei rihuti chc
vengono prodottì dai ctttadini chc pcrcotrono lc straclc (scontrino dclla spcsa, catta di brioches o gelati,
biglietu dcll'autobus, carte di cicchc, paccl.rctti di sigarctte, ccc. . .)

Nei ccstirri stradaLi non è assolutamcnte consentito smaltìre i rifiutr domcstici.

- rl dtr.rcto di abbandonarc e dcposifare in modo incontrollato rifiuti, sul suolo c nel suolo, nonché di
irnmctterc rifiuti di qu:rlsiasi gcne.tc nellc acquc supclfrciali, sotterrînce c in atmosfcra;

- il dl'icto di gettare, \.crsarc o depositarc in modo incontrollato sulle aree pubbLiche e prìvate di
tutto il territorio comunalc e nci pubblici mcrcati, qualsiasi dfiuto, immondizia, residuo solido,
scmisolido c liquido e in gencre materiali dr rifruto e scltico di qualsrasi tipo, natuta e dimensrone,
anche racchiuso in saccl.retú o contcnuto in recipienti; il r.ncdesimo clir.ieto r-gc per Ic supcrhci
acqucc, i canaÌi, i corsi d'acqua, i fossati, gìi argini, le spondc, nonché i crgli delle stradc ricadcnti ncl
tcr tofio comunale;

- il dilicto di depositarc presso ì contcnitori port2 rifiutr dislocati sul tcrritorio comunale qualsiasi
rifiuto o residuo provcnientc da attivitì agdcole, agtoindust.riîli e da lavorazioni in genetc,

- il divicto di esporrc contcnitori o sacchi contencnti rihud sulla via pubblica rn giorni c in orari
divetsi da cprclli stabiìrti dal scn-izio di raccolta c.lomiciliarc suddetto;

- rl d.ir.icto, su tutto iì terrìtorio comunalc, da smaltirc tramitc combustiorre all'aperto dFrutt di
qualsiasi ger'tcre; tale divietcr non si applica pcr i rifiutr vegetaLi 2 condizionc che vcngano combusti
in aree agricolc, ncl rispctro dclÌe lcggi c dellc dispr-rsizioni in materia vigcnti c adottando Ie cautele
pcr limitatc al massirno i pcricoLi e le cmissioni;

- il diyieto, di utilizzale ganci r:rctallici per il confelimento di sacchctti di rihutt, in quanto pericolosi
sia pcr gh opcrator-i ecologici che pcr qualunque cittadino chc deambuli nella zona e ignaro di
gancio metallico prcsente a nezz'ata,;

- dirìeto, di cseguire il r'olantinaggio pubbLcitario su nrtto il tcrritorio cr.rmunale ad csclusionc clella

pubblicità rcgoìarmentc escguite nclle casscttc postali;
- <lir.icto di spostarc i cassonctti scnza Lr preliminare attorrzzrzione dell'Amministrazionc

Comunalc dcl gcstorc dei sentzr..
E' victato:

f. introdurrc matcLraL cstranei ncgli apposrd sacchcttl prer-isti per Ia raccolta differcnziatî;
2. csporre fuori dalla propria abitazionc sacchetti c/o bio pattumcr-ie al cli fuori dci giorni e orati

prccrsau;
.ì, sustíìre d:n enú i cîssonctti esistcnú;
4. inualciare e/o ricardarc l'opcra dcgli ecldetti al scrvìzio con comportamerìti che ostacolano il

ser-r''izio stesso;

5. il confcrìrncnto clci rifiuu di maredali acccsi, non completamentc spcnti o tali da danneggiare il
colllc tole;

6. bruciarc lfiuti di qualsiasi gcnere che possano gcnerarc inquinamento, disturbo e/o danni alle

cose c alla salutc dellc persone;
7. strapparc i cattelloni pubbhcitarì o abbandonare i manifesti limossi nei pressi dei cartclÌoni

pubbLicitari;
8. far ricaderc il vcrde dclle aree privatc su arca pubblica;

Iì' fatto obbÌrgo:
1. agli uter.rti, dopo il corrctto uso dci sacchetti pcr la raccoÌta diffcrenziata dei rifiuti e dclla

apposite bio-pattumiera pcr i riflu ri organici (umiclo), î tutti icittadini di assicurarc la pcrfetta
chiusura in modo da cr-itarc possibili c firstidiosc csallzioni;
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2. a tutti i r-enditori ambulanti presenti ncl tctritorio comunalc, ir.i compresi i concessionari presso

i mercati comunali, di cseguire tassrtivarnentc Ìr rrccolta difi-crenziata der lÍrutt dotandosi, in
accordo con la ditta chc gcstisce il servizio, di bidoni catrellatr;

Il colrctto confetimento dci riFruti e la rigorosa separazione dclle dir.etse trpologie merccologrchc

deve esscte cffettuata secondo le modalità sopta indicatc, pcna la sanzionc pati ad € 38,00;

OBBLIGA
La dittzPizzo Pippo con scde in Via Bclvedere n. 25, pîltita IV;\ 012206ó0839 :

1. a pror..vcderc ad ogni inFormazione utilc al corj:etfo svolgimento dci sen.izi, sullc modaìttà

ed otad di raccolta;
2. ad intervcnire, tramite scgnalazioni, al hnc di er.itarc comportatrenti scottctti da parte dcllc

utenze sch-itc dai sen-iz.i di raccolta;
3, al rispetto del suddctto calcndario scttimanalc di sr-olgimcnto clclle raccolte.

AVVISA
Che il mancato rispctto della prcsentc Otdinanza Sindacalc comportcrà:

1. la segnalazionc all'Autodtà Giudiziatia di ipotesi di rcato qualota la violazione costin sca

fattispecte punibile aL sensi dellc leggi r.igcntr;
2. chc nel caso di confcÍimento dei rifiuti cffetruato in rnodo diffotrlrc dalle modalità sopra

dcsctitte, i tifiuti collocati in r.-iolazìone dclÌe catattedstichc quantitatir.c o qualitative

prescrittc dal prescntc atto, sîranno lesciaú sul posto c dopo:J prssnggio dcgLì opcratori
prcposti allc apposJ.te scgnalazioni, il pÍoduttote wrà l'obbligo di tiuro immediato dci

mcdesimi rihuti dagli spazi pubblici c/o ptir.ati con l'obbliEo dclla cotretta scpalazionc e/o
con lcrlncnro nei gi.,r'ni succcssivi.

DISPOSIZIONI SANZIONATORIE
Fatte salvc le più gravi sanzioni dispostc dal D.I-gs 152/2006 e dallc r-rgcnti lcggl in matcria, ai

trasgtessori chc non si atterranno stlcttarìcntc a qu^nlo stab rto dal prescnte prorn-cdimento, \rcîranno
applicate lc seguenti sanziofli stabilite dall'art. ó della Legge n.210/2008:

a. chiunque in modo incontrollato o prcsso siti non autotizzati abbandona, scarica, dcposita sul

suolo o nel sottosuolo o immcttc nellc acquc supetficiali o sottcrranec ortcro incendia rifiuti
pcricolosi, special-i or.r'ero rifruti ingombranti dorrestici c non, di volume pari ad almcno 0,5

metri cubi c con aLmcno due delle dimcnsioni di altcz.zz, lunghezza o larghezza supcriort a

cinquanta ccntimctri, ò punito con Ia reclusione fino a tre anni c sei mesi; sc l'abbandono, lo
sverszmento, il deposito o I'immissione nclle acquc supetfìciaLi o sottcrranee riguarda rifiuti
divcrsi, si appLica la sanzionc amministratj\'^ pccuniada di cinqueccnto curo;

b. i titolari di impresc chc abbandonano, scadcano c dcpositano sul suolo e prcsso sltl non
awtorrz.zatj o incendiano i riFruti, or.r.cro li irnmcttono nclle acquc supcrficiali o sottcrrance,
sono puniti con l^ reclusione da tre mesi î quattuo anni se si trattr di riFluti non pcricolosi e con
la teclusionc da sci mcsi a cinque anni sc si ffatta di rifiuti pcricolosi;
chiunque effettua un'attività di raccolta, trasporto, îccupcLo, smaltimento, con-rmcrcio cd

intermcdiazione di rifiuuin ti r'canT,À clcll'autorizzazionc, iscrizronc o cotluntcazione prcscrlttc
dalla notmativa vigentc è punito:
1. con la pcna della reclusionc da sci mcsi a quattlo anni, nonché con la rrulta da diecrmila

cuto a ttentamila euto sc si tLatta di rihuti non pericolosi;
2. con \a pena di rcclusione da uno a sci anni e con la multa da quindicimila curo a

cinquantamila curo se si tratta di rifiuti pericolosi;
chiunque tea\zza o gcstisce une discarica r'on 

^\ttortzz^f^ 
è punito con la rcclusione da un anno

c sei mesi a cinque anni c con la multa da r.cntimila euro c sessantamiìa curo;
pcr tuttc le fattispecic penali dr cui ai prcccdcnti punti, postc in cssetc con I'uso di un vcicoìo, si

procedc, ncl cotso clclle indagini ptcliminad, al scquestro prcr-entivo dcl mcdesimo. Alla
sentenza dj. condanna corìscgue la confisca del vcicolo;

d.
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dall'acccrtamento delìa violazionc consegue l'applicazione deìla sanzione acccssoria dcll'obbligo
di riptistino dello stato dei luoghi a carico del trasgressorc e/o dell'obbligo in sohdo.

11. Di Comunicarc la prescntc ordinanza, ex corrrma 1 dcll'art.191 dcl D.Lgs. n. '152/2006, al
Presidcnte dcl Consrglio dci N{inistri, al N{rnistro dell'-r\mbiente c della tutela del territorio e dcl
mare, al X,finistro dclla Salutc, al l\fìnistro dcllo Sv:ìuppo -Oconomico, al Presidente della Regione e

all'autontà d'ambito A I'O N{L,2 S.p.a.in liqurdazione, alla Società per la llegolamcntazionc del
Scr-r''izio di Gcstionc dci fufiud N{essina Pror.incra Società Consortile S.p.a, nonché al Dipartimento
Rcgiondc dcll'acqua c dei rifiutr dclla lìegione Sic ia.

12. Comunicarc prc.entir.amentc, cx con. rla 4 dell'arr.54 del D.Lgs. 261 / 2000, come sostrtulto
dall'art.6 dcl d. L N.92/2008 convcrtjro nclla lcggc n125/2008 al Ptcfetto di Messrna anche ai fini
dclla predisposizionc degli suumcnti ritenuti nccessari all'attuazione della prescnte ordinanza;

13. Notihc:rre copia della prcsentc:
. alle dtrte l>izzo Pippo con scde ir.r \/ia Bclvedcre, 25 lvlontagnarealc @Ih);
o alla Sicula Trasporti S.r.l. con sedc legale in Catania, Via Antonio Longo n. 34, Partrta I.V.A.

n. 00805.1ó0870 |

o alla Stazìonc dci Carabinieri cli Patu;
o al lìesponsabdc della Polizia Nlunicrpale;
o all'Azienda sanitaria provincialc n.5 di N{essina - DisLretto di i)atti;
o alh Procura della Rcpubblica di I)atti;

La forza pubblica e gli altri so&letti lndicîtl sono incaticati dcll'esccuzione dclla prescnte oxdiannza.
F,'fatto obbJrgo, a chiunquc spetr, ù osscrvarc e fare osscfl.atc la ptesente ordinanza.

DAATTO

che il prescnte provvedirrrento ccsserà di averc efFrcacia nel caso in cui, pcr qualsiasi motivo o per
disposizionc da parte dcgli organi Regionali compctenti, emcrgano nuove circostanze e/o situezioni
maggiormente far.orcr-oli per questo Ente, scmprc ncl picno e scrupoloso rispett<.r di tuttc le norrlc
nazionali c regionaLi vigcnti in materia, 

INFORMA

Chc a no..-nra dcll'arr. 3, cornma 4, dclla lcggc 7 agosto 1,990, n. 241, ar'r'crso la prcsentc ordinanza, in
applicazione dclla legge 6 dicembre 1977, n. 1,034, chiunque vi abbia interesse potrà ricorterc, pcr
incompctenza, pcr cccesso di potcre o pcr violazione dr lcgge, cntro 60 giomi dalla pubbLicazione, al
Tribunale ,\mmiristraú','o llegionalc per la Sicilia; ricorso sttaordinario al Ptcsidcnte della Regionc
Sicilj.ana cntro 120 grorni; ricorso gerarchico a sua eccellcnza Ptefetto di N{essina.

Dalla Rcsidcrlza \'Iuricipalc, 01 dicembre 2015.

I responsabili dellc PP. ()O. dcll'arca tecnica ed cconomica-finanziaria pror.r'cderanno, ciascuno pct
la proprìa compctenza r datc esccuziotte aLla prescnte ordinanzt.
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